
 

 

 
 

MASTER IN ARTE DELL’EDUCARE 
 

Corpi, parole, storie ed azioni dedicati a quanti svolgono un lavoro 
di cura con bambini e bambine nei primi sei anni di vita 

 
“Bambino, se trovi l’aquilone della tua fantasia legalo con l’intelligenza del cuore. 

Vedrai sorgere giardini incantati e tua madre diventerà una pianta e ti coprirà con le sue foglie. 
Fa delle tue mani due bianche colombe che portino pace ovunque e l’ordine delle cose. 

Ma prima di imparare a scrivere guardati nell’acqua del sentimenti”. 
Alda merini 

 
 
 

Presentazione 
 
Solo in tempi recenti il lavoro educativo che accompagna la vita dei più piccoli sta ottenendo il 
riconoscimento didattico/professionale congruente all’importanza che ricopre. 
Al pari del lavoro di cura in generale viene spesso ancora ritenuto come qualcosa a cui ci si avvicina e che si 
acquisisce grazie ad una sorta di pre-disposizione naturale, per inclinazione, per appartenenza di genere; 
oppure un’attività che non necessita di una puntuale e periodica rivisitazione, fatto salvo aggiornamenti di 
carattere squisitamente specialistico e/o monografico. 
 
Parallelamente la preparazione accademica delle educatrici e degli educatori pone di rado l’esperienza del 
corpo al centro, né contempla una prassi che presti particolare attenzione alla storia di cura da cui si 
proviene, al bambino/a che si è stati. 
 
Anche il prezioso ed indispensabile lavoro di supporto che quotidianamente gli educatori/educatrici 
offrono, specie ai genitori, necessita di una pratica adeguatamente appresa e consolidata nel tempo, non di 
semplice improvvisazione. 
 
La stessa esperienza del fare con le mani, laddove prevista, si concretizza nell’acquisizione di utili e 
specifiche tecniche, fini a se’ stesse e non inserite in una visione olistica del processo educativo. 
 
I bambini e le bambine di cui l’educatore si prende cura richiamano invece la necessità di ricercare una 
interazione tra i diversi piani della mente, del corpo e delle mani, che veda nella riflessione filosofica un 
ausilio per avvicinarsi a comprendere il senso dell’esistenza umana, di cui l’infanzia costituisce l’incipit. 
 
Il Master in Arte dell’Educare, che si inserisce nell’area socio-pedagogica della Scuola dei 1000 giorni, si 
struttura forte dell’esperienza di 40 anni trascorsi come Associazione accanto a donne e uomini, madri e 
padri, bambini e bambine, nonché della pluridecennale attività di formazione e supervisione rivolta ad 
educatrici ed educatori di servizi per l’infanzia 0-6 anni. 
 
Prende avvio altresì dall’ipotesi che ogni pratica educativa nei primi anni di vita si fondi su un modello 
pedagogico in cui valorizzare la differenza di genere, dove il bambino e la bambina sono visti come soggetti 
attivi e competenti, in grado di stabilire relazioni significative. 



 

 

 
In particolare un modello che: 

 contribuisca, di concerto con la famiglia, alla creazione e allo sviluppo del loro benessere psico-
fisico 

 accolga e favorisca le diverse intelligenze, nel rispetto delle differenze di genere e della cultura di 
appartenenza di ciascuno 

 valorizzi la cura come pratica educativa supportata dal punto di vista pedagogico 
 custodisca la cura dell’ambiente per stimolare il progressivo arricchirsi dell’immaginazione, della 

fantasia e creatività di chi lo abita 
 svolga un’essenziale funzione di sostegno alla genitorialità nascente e in continua evoluzione. 

 
Con la presente proposta formativa si intende offrire un percorso in grado di conciliare approfondimenti 
teorici ed esperienziali in una circolarità tra storie, corpi, parole ed azioni grazie: 

 al potenziamento in ciascun educatore/educatrice della propria capacità di riconoscere il bambino 
o la bambina che è stato/a, la cura che ha ricevuto per poter meglio accogliere e curare a sua volta 

 alla scoperta e riscoperta della centralità del corpo nella vita personale e professionale di ciascuno, 
specie quando ci si occupa di educazione 

 alla trasmissione in modo integrato di conoscenze e strumenti che consentano di accompagnare i 
bambini e le bambine, e le famiglie di cui fanno parte, a sviluppare la possibilità di sentirsi attivi e 
protagonisti della propria storia 

 allo sviluppo delle capacità relazionali necessarie ad attivare in gruppo la condivisione, il confronto 
ed il reciproco sostegno tra colleghi. 

 
 
Il luogo che ci accoglie, il tempo che ci diamo 
 
La formazione è residenziale, la ricezione e l’ospitalità sono in autogestione. La scelta del luogo, l’Eremo di 
San Fidenzio a Verona, nasce dalla volontà di sperimentare uno spazio in cui la cura e i gesti quotidiani sono 
parte integrante dell’esperienza formativa.  
 
L’Eremo, luogo di spiritualità e di bellezza, ci permette di rinominare e riscoprire queste qualità spesso 
trascurate nella pratica educativa. 
 
A San Fidenzio non c’è Wi-fi. Limitare “la connessione” per un intero weekend offre l’opportunità di 
rimettere al centro e sperimentare la relazione nel qui ed ora, caratteristica fondante dell’esperienza 
educativa 
 
 
Struttura e Metodologia 
 
Negli incontri del Master sono utilizzate metodologie interattive ed esperienziali, favorendo il 
coinvolgimento attivo delle partecipanti, lo scambio d'idee e vissuti, il confronto in gruppo.  
 
Il percorso si articola in dieci weekend ognuno dei quali prevede quattro sessioni così denominate:  
Cerchio, Corpo, Parola, Officina.  



 

 

 
 
Cerchio: l’unità di apertura e chiusura di ciascun incontro. E’ il luogo in cui accogliere e raccogliere il vissuto 
dei partecipanti relativamente alla loro esperienza professionale in corso. 
 
Corpo: lo spazio dell’esperienza corporea nelle sue molteplici espressioni. Apre alla Parola e all’Officina 
successive.  
 
Parola: il luogo dello scambio di saperi. Trova il suo senso e significato nella elaborazione e rielaborazione 
dei saperi che le docenti della Scuola portano, anche grazie alle narrazioni raccolte in questi quarant’anni di 
attività. 
 
Officina: un luogo ed un tempo in cui sperimentarsi e trasformare nelle diverse forme della materia quanto 
approfondito con la Parola e attraversato grazie al Corpo. 
 
Il percorso si completa attraverso:  
Supervisione di gruppo: spazio di discussione in piccolo gruppo su casi e situazioni specifiche. 
Studio individuale: spazio dedicato agli approfondimenti personali e alla preparazione del lavoro finale 
individuale e di gruppo. 
 
 
Contenuti 
  
Le tematiche che verranno affrontate sono nell’ordine:  
 
 1 incontro_Il lavoro di cura 
 
 2 incontro_L’osservazione e lo sguardo 
 
 3 incontro_Creatività, meraviglia e magia 
 
 4 incontro_Parole e narrazioni: raccogliere e produrre storie 
 
 5 incontro_Riti e rituali 
 
 6 incontro_L’incipit della vita, le competenze e i bisogni dei bambini e delle bambine 
 
 7 incontro_La costruzione dell’identità di genere 
 
 8 incontro_Famiglie, non famiglia 
 
 9 incontro_Normali e diversi 
 
10 incontro _Educare, una professione  



 

 

 
 
Destinatari 
 
Il Master in Arte dell’Educare si rivolge ad educatori professionali, coordinatori e pedagogisti delle diverse 
tipologie di servizi educativi 0-6 anni, nonché a psicologi che operano in tali strutture.  
 
Si rivolge inoltre alle Operatrici della Nascita che intendono consolidare le proprie conoscenze in merito ai 
primi sei anni di vita delle bambine e dei bambini. 
 
Oltre a rispondere a desiderata formativi personali, può essere considerato valido nel computo delle ore di 
aggiornamento obbligatorio, previa autorizzazione da parte del proprio ente di provenienza. 
 
 
Docenti 
 
Elena Bertucci, operatrice della Nascita de Il Melograno di Abbiategrasso. Laureata in Scienze 
dell'educazione e della formazione. Coordinatrice e formatrice nei servizi per l'infanzia e supervisore 
pedagogica. Da diversi anni si occupa del sostegno domiciliare delle famiglie nel dopo parto ed è consulente 
pedagogica 0-6. Consulente Oms-Unicef per l'allattamento. Insegnante certificata di massaggio AIMI, 
istruttrice Portare i Piccoli e musicoterapista. 
 
Milena Biondani, operatrice della Nascita de Il Melograno di Verona. Mamma di due bambini: una femmina 
e un maschio. Pedagogista, educatrice e coordinatrice di servizi per l’infanzia 0-6 anni dal 1999 ad oggi. 
Formata presso Opera Nazionale Montessori per la fascia 3-6. Formata da Arno Stern come Praticien 
“Servente del gioco del dipingere all’interno del Closlieu”. 
 
Valentina Cecchini, operatrice della nascita de Il Melograno Verona. Educatrice di bambine e bambini da 
zero a tre anni dal 2000 al 2015. Attualmente insegnante di scuola dell' infanzia. L'idea di proseguire l'opera 
materna la porta a compiere un percorso in-corso alla ricerca di figure che si sono occupate del lavoro di 
cura. Alla laurea in Scienze dell'educazione è seguita la formazione di Differenziazione didattica sul metodo 
Montessori 0-3 anni e 3-6 anni. 
 
Francesca Costa, operatrice della Nascita de Il Melograno di Verona. Dopo la Laurea in Psicologia si dedica 
da un lato al mondo della disabilità e dall'altro al mondo dell'infanzia, con un'attenzione in particolare per la 
fascia d'età 0-3 anni. Dal 2009 lavora come educatrice, e successivamente anche come coordinatrice, presso 
una cooperativa di Verona che si occupa della gestione di centri infanzia che accolgono bambini  e bambine 
da uno a sei anni. 
 
Sara de Carli, operatrice della nascita del Il Melograno di Verona. Operatrice socio sanitaria, lavora nel 
mondo della scuola da 30 anni nel servizio integrazione scolastica dell’ U.l.s.s. occupandosi di disabilità. Ha 
collaborato con il Melograno come volontaria promuovendo le attività dell'associazione sul /nel territorio e 
ha fatto parte del direttivo locale della sede di Verona. Ha seguito per qualche anno cerchi di mamme e 
coordinato La scuola delle tate. E’ mamma di un ragazzino preadolescente. 
 
  



 

 

 
 
Gabriella Falcicchio, operatrice della nascita de Il Melograno di Bologna. Dal 2005 è ricercatrice in 
Pedagogia generale e sociale presso L'Università di Bari, dove insegna attualmente Pedagogia dell'infanzia. 
Sia come studiosa che come formatrice si occupa di periodo perinatale, genitorialità, educazione nei primi 
anni di vita e comunicazione nonviolenta. E' autrice e ha curato numerosi articoli e volumi, tra i quali Il 
primo sguardo. prime ore di vita, cure prossimali e affettività  e La donna-che-genera. Percorsi di riflessione 
e ricerca sul nascere. 
 
Rosa Monachelli, operatrice della nascita de Il Melograno di Roma. Psicologa ed educatrice d’infanzia. Le 
collaborazioni con realtà diverse mi hanno dato la possibilità di avere punti di vista privilegiati da cui 
osservare le famiglie, la nascita e la crescita del bambino, di una madre e di un padre e di lavorare sulla 
promozione di salute e benessere dalla gravidanza ai primi anni di vita del bambino. Da alcuni anni 
collaboro con Il Centro Nascita Montessori in qualità di formatrice all’interno dei corsi di specializzazione 
per educatori Montessori per la fascia 0-6. 
 
Patrizia Porcina, referente dell’area Psico-Sociale della Scuola dei 1000 giorni, operatrice della nascita e 
presidente de Il Melograno di Monterotondo. Psicologa, psicoterapeuta ad approccio umanistico incontra il 
Melograno di Roma nel 2000. La maternità diventa il suo ambito di interesse professionale. Madre di tre 
figli, nel passaggio dall’una all’altro, coltiva l’arte del maternage, approfondisce i temi legati ai 1000 giorni di 
vita di madre, padre e bambini e diventa psicologa esperta del periodo perinatale. Conduce percorsi nascita, 
cerchi di madri, incontri con i genitori e si occupa dell’attività clinica. 
 
Maria Cristina Realini, referente scientifica e referente dell’area Psico-Pedagogica della Scuola dei 1000 
giorni. Laureata in Filosofia e diplomata in Servizio sociale inizia la propria attività come assistente sociale di 
consultorio pubblico. Nel 1983 apre il quarto Melograno italiano, oggi con sede a Gallarate (Va). Da 30 anni 
si occupa di supervisione degli operatori e operatrici della prima infanzia e dei temi legati a genitorialità e 
bambini da 0 a 6 anni in qualità di formatrice e consulente pedagogica. Dal 2004 al 2009 è stata presidente 
del Melograno nazionale. 
 
Morena Scaffazzillo, referente tutoring e monitoraggio della Scuola dei 1000 giorni, operatrice della 
Nascita e presidente de Il Melograno di Abbiategrasso. Laureata in Scienze della Formazione e diplomata in 
Counselling famigliare presso Aipef Milano. Coordina una comunità educativa residenziale per mamme con 
bambini. Dopo la nascita dei suoi quattro figli si occupa di problematiche di genitori e bambini da 0 a 3 anni 
attraverso consulenze pedagogiche e sostegno domiciliare delle famiglie nel dopo parto. 
 
Giuliana Urciuoli, operatrice della Nascita de Il Melograno di Verona. Danzatrice specializzata 
nell’insegnamento di tecniche somatiche, accompagna le donne nel cambiamento in gravidanza e nella 
preparazione al travaglio. Si occupa di movimento evolutivo nel primo anno di vita dei bambini e delle 
bambine. Diplomata e abilitata alla pratica del Massaggio Bioenergetico Dolce presso IPSO - Istituto di 
Psicologia Somato relazionale. 
  



 

 

 
 
 
Sede 
 
Il Master si svolgerà presso l’Eremo di San Fidenzio a Novaglie di Verona, sulle colline della Valpantena, in 
via Pradelle, 62. 
 
Per raggiungere L’Eremo con i mezzi pubblici: 
da Stazione FS Porta Nuova di Verona a Novaglie (Linea 115 - direzione Azzago, 25 minuti circa)  
scendere alla fermata di Novaglie e proseguire a piedi (tempo di percorrenza 25 minuti circa) 
N.B. saranno organizzati transfer in auto dalla fermata del bus all’Eremo. 
 
 
Durata 
 
Il Master ha una durata complessiva di 193 ore così articolate: 
 148 ore d’aula 
 15 ore di supervisione in piccolo gruppo 
 30 ore di lavoro individuale 
 
 
Costi 
 
Il costo del Master è € 1.300,00; è possibile una calendarizzazione personalizzata dell’importo. 
E’ richiesto un contributo di eur 15,00 a notte per coprire le spese di alloggio e colazione; non saranno 
fornite lenzuola e asciugamani dalla struttura. 
Il vitto è carico dell’allieva; saranno comunicati i costi per la consegna dei pasti attraverso un catering; per 
chi lo desidera sarà possibile scaldarsi i pasti portati da casa. 
 
 
Attestato di frequenza 

 
Per poter ricevere l’attestato di frequenza occorre aver frequentato l’80% delle ore d’aula e di 
supervisione, essere in regola con documentazione e pagamenti ed aver presentato il lavoro individuale e 
di gruppo finale. 
  



 

 

 
 
 
Calendario 
 
 

Numero 
incontro 

 
Anno 

 
Venerdì 

 
Sabato* 

 
Domenica* 

 
1 
 

2022 14 GENNAIO 
dalle 15 alle 19 

15 GENNAIO 
dalle 9 alle 19 

16 GENNAIO 
dalle 9 alle 17 

 
2 
 

 5 FEBBRAIO 
dalle 10 alle 19 

6 FEBBRAIO 
dalle 9 alle 17 

 
3 
 

 5 MARZO 
dalle 10 alle 19 

6 MARZO 
dalle 9 alle 17 

 
4 

 2 APRILE 
dalle 10 alle 19 

3 APRILE 
dalle 9 alle 17 

 
5 

 7 MAGGIO 
dalle 10 alle 19 

8 MAGGIO 
dalle 9 alle 17 

 
6 

  4 GIUGNO 
dalle 10 alle 19 

5 GIUGNO 
dalle 9 alle 17 

 
7 

 25 GIUGNO 
dalle 10 alle 19 

26 GIUGNO 
dalle 9 alle 17 

 
8 

 10 SETTEMBRE 
dalle 10 alle 19 

11 SETTEMBRE 
dalle 9 alle 17 

 
9 

 8 OTTOBRE 
dalle 10 alle 19 

9 OTTOBRE 
dalle 9 alle 17 

10 
11 NOVEMBRE 
dalle 15 alle 19 

12 NOVEMBRE 
dalle 9 alle 19 

12 NOVEMBRE 
dalle 9 alle 17 

Lavori 
conclusivi 

Data da definire  
 

 

 
 
 
 
 
Informazioni 
 
Informazioni, documentazione e iscrizioni online alla pagina:  
https://www.i1000giornidelmelograno.org/master-in-arte-dell-educare/ 
 
Per ulteriori informazioni sul percorso e/o per fissare il colloquio conoscitivo: 
cristina.realini@i1000giornidelmelograno.org  – 335 7521399 
 


